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Uno dei bambini dell’orchestra del rione Sanità «Sanitansamble»

Il Tempo
A

memoria d’uomo (anzi di tv)
non si ricorda una giornata
studentesca nazionale come

quella di martedì. Forse neanche nel
68, che mostrò al mondo la prima
scarmigliata generazione televisiva,
ci fu tanta visibilità di lotta e parteci-
pazione. È vero che oggi telecamere
e telefonini sono dappertutto, ma c’è
ancora chi vorrebbe negare la realtà
con una battuta da Bar dello sport.
Benché, a negare l’evidenza siano ri-
masti solo Berlusconi e i berluscloni,
tra i quali la ministra Gelmini si batte

per il primato di ignoranza della re-
altà. Aiutata da tipetti come il gover-
natore piemontese Roberto Cota,
che, l’altra sera a Ballarò, ha ripetu-
to sugli studenti quello che da seco-
li si dice di tutti coloro che lottano e
cioè che non conoscono il motivo
per cui lottano. E, quando poi a Co-
ta è stato chiesto se aiuterà la Cam-
pania nell’emergenza rifiuti, ha ri-
sposto che ha dei «motivi tecnici»
per dire di no. Motivi che tutti gli
italiani (e gli studenti) conoscono
bene e che si chiamano razzismo.❖

Domani

A
ncora? Ma allora non sta be-
nissimo la nostra Gelmini. Ec-
cola tornare a imprecare con-

tro il Sessantotto; qualcuno le obiet-
ta qualcosa per quella riforma che le

ha scritto il personal trainer e lei sicu-
ra ribatte: basta col Sessantotto. Perfi-
no noi, annoiati dalla noia che dobbia-
mo ancora provare, abbiamo già se-
gnalato i primi sintomi del disagio che
affligge la ministra e qui torniamo, al
pronto soccorso. Rosso. Dunque, ve-
diamo: se ce l’ha col Sessantotto, non
è detto che si riferisca esattamente a
quel periodo storico che ha fatto più
felice il mondo, chennesà. Anzi, a
quel che si deduce della cultura gene-

rale della signora in questione e dal
merito che l’ha spinta prima a laure-
arsi dove le veniva facile e poi a fir-
mare questa ciofeca di riforma in
quel ruolo non secondario, si potreb-
be arguire che quando dice «Sessan-
totto» potrebbe più facilmente rife-
rirsi a una misura corporea. Magari
lei parla del girovita, quello di sua
zia: ecco deve essere così, ha orrore
di un girovita di sessantotto centime-
tri. Vallaurà barbùn(a).❖

NORD pioggeonevicatealmat-

tino;decisomiglioramentonelpome-

riggio su tutte le regioni.

CENTRO parzialmente nuvolo-

so con qualche precipitazione attesa

ancora sulla fascia tirrenica.

SUD parzialmente nuvoloso

con locali precipitazioni.

NORD nubi sparsesu tutte le re-

gioniconprecipitazioniancheacarat-

tere nevoso.

CENTRO ampie schiarite sulle

areeadriatiche; nuvolosoaltrovecon

piogge e temporali sparse.

SUD poche nubi con tendenza

ad aumento della nuvolosità.

NORD nuvoloso su tutte le re-

gioni; dalla serata in arrivo precipita-

zioni sparse.

CENTRO nuvoloso con nubi

semprepiùesteseecompattechesa-

ranno associate a piogge o rovesci.

SUD pioggesulleregionitirreni-

che; variabile altrove.
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Chi ve lo fa fare?
Ilmondo
del volontariato
oggi aRadio3

NANEROTTOLI

FRONTEDELVIDEO

Alla vigilia della Giornata
Mondiale del Volontariato (5 di-
cembre), Radio3 dedica una giorna-
ta intera a questo mondo per rac-
contare tante storie di solidarietà,
piccole-grandi utopie che prendo-
no vita e si realizzano coinvolgendo
silenziosamente milioni d’italiani.
Ogni programma di Radio3 dalle 6
di questa mattina alle 2 di notte sce-
glierà un’esperienza da raccontare.
Tante e varie le presenze, con uno
speciale di Fahrenheit condotto da
Marino Sinibaldi. Tra gli ospiti, i
«Donatori di musica», un gruppo
che realizza concerti negli ospeda-
li; «La Città Invisibile» (Biancavilla,
Catania) che organizza corsi di mu-
sica per bambini ispirati al metodo
Abreu e i «Sanitansamble» (Napoli)
è un’orchestra, già attiva, composta
da 28 bambini del Rione Sanità
(nella foto). A partire dal oggi e per
tutto il 2011 - Anno Europeo del Vo-
lontariato - Radio3 seguirà, inoltre,
in «presa diretta» alcune storie
esemplari: per documentare come
in diversi luoghi del mondo il volon-
tariato possa cambiare la vita di per-
sone e di un intero territorio.❖
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